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D.D.G. n. 187  

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 
L’AUTORITÀ COMPETENTE 

 
 

Decreto di non assoggettabilità alla procedura di V.A.S. (ex art. 12 D.Lgs. 152/2006) - Variante 

puntuale al P.R.G. vigente nel comune di Trabia (PA) per la riclassificazione di un lotto di 

terreno, sito nel territorio di Trabia (PA), via Piani 21 s.n.c., censito al N.C.T. al foglio di mappa n. 

3 particella 3100, a seguito della decadenza dei vincoli preordinati all’esproprio. Ditta: Sunseri 

Trapani Valentina e Aurora. 

 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “Valutazione degli effetti  

di determinati piani e programmi sull’ambiente”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. (Testo Unico Ambientale), concernente 

“Norme in materia ambientale”; 

VISTA la delibera della Giunta regionale del 26 febbraio 2015, n. 48 “Competenze in materia di 

rilascio dei provvedimenti in materia di V.A.S, V.I.A e V.INC.A”; 

VISTO l’Art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della Legge 

Regionale 17 marzo 2016 n. 3;  
VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione Tecnica 

Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 che ribadisce l’individuazione 

dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale 

ad eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui 

all’art. 1, comma 6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento Regionale Urbanistica 

all’adozione degli ulteriori provvedimenti relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art. 

12 D.Lgs. n. 152/2006); 

VISTO il D.A. n. 6/GAB del 13 gennaio 2023, di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di 

nomina del vicepresidente;  

VISTO il D.A. n. 282/GAB del 9 agosto 2023, di nomina del nuovo presidente della C.T.S. 

VISTO il D.A. n. 22/GAB del 10/02/2025 che regola il funzionamento della C.T.S. per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.Reg n. 734 del 17/02/2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Reg.le n. 51 

del 14/02/2025, con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale Urbanistica il Dott. Giuseppe Battaglia; 
VISTO D.P.R.S. 05/04/2022, n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 

dicembre 2008, n 19. “Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali 

ai sensi dell’art. 13, comma 3 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.  

VISTO l’art. 18 della L.r. n. 19 del 13 agosto 2020 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.A. n. 271 del 23 dicembre 2021 “Procedure e criteri metodologici per la valutazione 

ambientale strategica (VAS) del Piano urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo 

strumento urbanistico vigente in attuazione dell’art. 18, comma 6, della legge regionale 13 

agosto 2020, n. 19 e ss.mm.ii.”; 
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VISTO il D.A. n. 308 del 23 dicembre 2022 di modifica e integrazione del D.A. n. 271 del 23 

dicembre 2021; 

VISTA l’istanza prot. 6602 del 20/04/2026, prot. DRU n. 6073 del 20/04/2026, con la quale il 

Comune di Trabia (PA), nella qualità di Autorità Procedente, ha trasmesso tramite il 

“Portale Valutazioni Ambientali – Accesso SPID – Proponenti” - codice istanza n. 4565, di 

questo Assessorato, il Rapporto Preliminare Ambientale corredato degli elaborati progettuali 

ai fini della verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex art. 12 del 

D.Lgs. n.  152/06 e s.m.i.) della “Variante puntuale al P.R.G. vigente nel comune di Trabia 

(PA) per la riclassificazione di un lotto di terreno, sito nel territorio di Trabia (PA), via 

Piani 21 s.n.c., censito al N.C.T. al foglio di mappa n. 3 particella 3100, a seguito della 

decadenza dei vincoli preordinati all’esproprio. Ditta: Sunseri Trapani Valentina e 

Aurora.” 
VISTA la nota prot. n. 6460 del 27/04/2026, del Servizio 2/DRU, con la quale si è dato avvio alla 

fase di consultazione, ex art. 12 del D. Lgs. 152/2006, della documentazione relativa alla  

“Variante puntuale al P.R.G. vigente nel comune di Trabia (PA) per la riclassificazione di 

un lotto di terreno, sito nel territorio di Trabia (PA), via Piani 21 s.n.c., censito al N.C.T. al 

foglio di mappa n. 3 particella 3100, a seguito della decadenza dei vincoli preordinati 

all’esproprio. Ditta: Sunseri Trapani Valentina e Aurora.” dei Soggetti Competenti in 

Materia Ambientale (S.C.M.A.), ivi indicati nella medesima nota, chiamandoli alla 

pronuncia entro 30 gg. dalla ricezione della stessa, ai sensi della medesima norma; 

VISTA la nota prot. 10817 del 18/05/2026, acquisita al prot. DRU n. 7886 del 21/05/2026, 

con la quale il Servizio 16 della Soprintendenza per i BB.CC.AA. di Palermo, ha fatto 
pervenire il proprio contributo; 

VISTA la nota prot. 001-4556 del 28/05/2026, acquisita al prot. DRU n. 8313 del 28/05/2026, 

con la quale l’ARPA SICILIA – Dipartimento Attività Produttive e Impatto sul Territorio, 

ha fatto pervenire, fuori termine, il proprio contributo; 
PRESO ATTO che nessun ulteriore contributo dei S.C.M.A., è pervenuto, entro i termini, a questa 

Autorità Competente; 

VISTA la nota del Servizio 2 – DRU prot. n. 9252 del 12/06/2026, con la quale è stato comunicato 

al Presidente della Commissione Tecnica Specialistica l’inserimento, nel “Portale Regionale 

per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali”, della documentazione tecnico progettuale 

relativa al procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica 

(ex art. 12 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.) della “Variante puntuale al P.R.G. vigente nel 

comune di Trabia (PA) per la riclassificazione di un lotto di terreno, sito nel territorio di 

Trabia (PA), via Piani 21 s.n.c., censito al N.C.T. al foglio di mappa n. 3 particella 3100, a 

seguito della decadenza dei vincoli preordinati all’esproprio. Ditta: Sunseri Trapani 
Valentina e Aurora.” – Codice di procedura n. 4595 - al fine di acquisire il parere di 

competenza. 
VISTO il PARERE COMMISSIONE C.T.S. n. 754 del 31/07/2026, trasmesso al Servizio 2 – DRU 

con nota prot. DRU 12099 del 31/07/2026, con il quale viene espresso parere di non 

assoggettabilità alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica artt. da 13-18 del 

D.Lgs. 152/2006, del procedimento codice di procedura 4595, classifica PA_075_0000023; 

 

DECRETA 
 

Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 4, del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 

modifiche ed integrazioni, il procedimento Classifica: PA_075_0000023 - Codice 
procedura: 4595, “Variante puntuale al P.R.G. vigente nel comune di Trabia (PA) per la 

riclassificazione di un lotto di terreno, sito nel territorio di Trabia (PA), via Piani 21 s.n.c., 

censito al N.C.T. al foglio di mappa n. 3 particella 3100, a seguito della decadenza dei 

vincoli preordinati all’esproprio. Ditta: Sunseri Trapani Valentina e Aurora”, sia da non 
assoggettare alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, di cui agli articoli da 
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13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., con le raccomandazioni contenute nel PARERE 

COMMISSIONE C.T.S. n. 754 del 31/07/2026. 
Art. 2) Il Comune di Trabia (PA), Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del presente 

decreto con l’allegato parere, che ne costituisce parte integrante, all’Albo Pretorio 

Comunale, e sul proprio sito istituzionale. 

Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato 

dall’art. 15, comma 1, della Legge 116/2014, e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 21/2014 

e s.m.i., il presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web dell’Autorità 

Competente – Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente – Regione Siciliana nonché sul 

“Portale Valutazioni Ambientali” di questo Dipartimento (https://si-vvi.regione.sicilia.it) 

Codice procedura n. 4595 e, contemporaneamente, per estratto sulla Gazzetta Ufficiale 

della Regione Siciliana  

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione nel sito web di 

questo DRU, ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 (sessanta) 

o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni 

120 (centoventi). 

 

Palermo, lì 02.09.2026 
           

 

L’Autorità Competente  

      IL DIRIGENTE GENERALE  

       (Giuseppe Battaglia) 

   Firmato 
 

 Il Dirigente del Servizio 2 

   (ing. Salvatore Cirone) 

                  Firmato 



– – –
– – “

vincoli preordinati all'esproprio”

“

”

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

il Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 Legge 6 luglio 2002, n. 137” e ss.mm.ii.;

l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i quali 
dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato Regionale del 
Territorio e dell’Ambiente;

il Decreto del Presidente della Regione n. 23 dell’8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana”;

la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 

Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale del territorio e 
dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei provvedimenti conclusivi 
relativi alle istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della L.R. 09/01/2013, n. 3;

l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/GAB dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.;

la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Ambiente 



– – –
– – “

vincoli preordinati all'esproprio”

la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. 
Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale”;

la Delibera di Giunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: “Commissione Regionale per le 
Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 

approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell’Assessore 
Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato “A” alla delibera), ha 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9, così 
come integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo

n. 36/GAB del 14 febbraio 2022 avente ad oggetto “Adeguamento del quadro normativo 
regionale a quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (VincA), approvate in 

Regioni in data 28 novembre 2019”.

dicembre 2022, l’incarico a 21 componenti della commissione tecnica specialistica per il supporto allo 



– – –
– – “

vincoli preordinati all'esproprio”

l’organizzazione della CTS, in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in conformità alle 

il D.A.237/GAB del 29/06/23 “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VINCA);

il D.A. n. 252/GAB del 06/07/2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265/GAB del 

il D.A. n. 333/GAB del 02/10/2023 con il quale vengono nominati 23 commissari in aggiunta all’attuale 

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

il D.A. n. 328/GAB del 16/10/2024 con il quale viene nominato n. 1 commissario in aggiunta all’attuale 

all’attuale composizione della CTS;

il D.A. n. 91/GAB del 10/04/2025 con il quale sono stati nominati n. 3 commissari in aggiunta all’attuale 

all’attuale composizione della CTS;



– – –
– – “

vincoli preordinati all'esproprio”

il D.A. n. 138/GAB del 28/05/2025 con il quale è stato nominato n. 1 commissario in aggiunta all’attuale 

all’attuale composizione della CTS;

il D.A. n. 330/GAB del 07/11/2025 con il quale è stato nominato n. 1 commissario in aggiunta all’attuale 

Assessorato dell’energia e dei servizi di 

nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di cave, impianti 

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee

l’istanza prot.
Procedente, ha chiesto l’attivazione della procedura 

“

”

–

• Dipartimento Regionale dell’Ambiente;
•
•
•
• Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti
• Dipartimento Regionale dell’Energia;
•
•
• Dipartimento Regionale dell’Agricoltura;
• e dell’identità Siciliana;
• Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente



– – –
– – “

vincoli preordinati all'esproprio”

•
•
•
•
•

“esprime parere favorevole alla riclassificazione urbanistica proposta per il lotto in 

Piano Paesaggistico della città metropolitana di Palermo”

dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 

“

che dovranno essere puntualmente individuati.”

dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente 
– Dipartimento dell’Urbanistica, 

dell’ambiente (SI

la documentazione ed esaminati gli elaborati forniti dall’Autorità Procedente che nel complesso è 



– – –
– – “

vincoli preordinati all'esproprio”

che nell’area oggetto del Piano gravano i seguenti 
• “Codice dei beni culturali e del paesaggio”

• L’area è soggetta a vincolo sismico L. 64/74 –
• L’area non rientra nelle zone SIC (zone ad interesse comunitario) e ZPS (zona di protezione 

•

• L’area non è sottoposta a vincoli di natura archeologico né idraulico;

•

• L’area oggetto di riclassificazione urbanistica ricade totalmente su 
•



– – –
– – “

vincoli preordinati all'esproprio”

di cui all’art. 9 comma 2 del D.P.R. n. 327/2001 

“Zone territoriali totalmente o parzialmente 
edificate prevalentemente a villette”

in un’ottica di coerenza programmatica 

Si rileva che l’area di intervento in esame appartiene all’Ambito 
“ ”

Piano d’Assetto Idrogeologico (PAI). Si rileva che l’area di intervento in esame



– – –
– – “

vincoli preordinati all'esproprio”

dell’Allegato VI del D. Lgs. 152/2006 e smi
•

•

•

•

•

•

•

in merito all’individuazione dei 
, l’A.P. 



– – –
– – “

vincoli preordinati all'esproprio”

•

•

•

•

•

•

•

•



– – –
– – “

vincoli preordinati all'esproprio”

e cioè l’opzione “zero”, di non attuare nessuna proposta di Piano ed il confronto con 
l’opzione di attuare la proposta di Piano, operando ad esempio una valutazione anche in termini di costo 

•
•



– – –
– – “

vincoli preordinati all'esproprio”

•
•

“Sede stradale”

“Zone territoriali totalmente o parzialmente edificate prevalentemente a villette”

il Piano interessa un’
22/01/2004 n. 42 e s.m.i. “Codice dei beni culturali e del paesaggio”

l’area del non risulta interessata né dal “Piano Straordinario per l’Assetto 
Idrogeologico” né dal “Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico” (P.A.I.); 

’area d’intervento all’interno



– – –
– – “

vincoli preordinati all'esproprio”

che l’insieme degli studi prodotti e delle considerazioni

dall’azione perpetrata dell’ uomo sui fattori climatici e ambientali, assume vitale importanza il ruolo di questa 

che è necessario prescrivere l’utilizzazione di prodotti che favoriscano il risparmio energetico e 
migliorino la qualità della vita abitativa, riducendo l’inquinamento acustico, le emissioni in atmosfera e 
l’insorgere di condense e muffe nei locali abitat
la salute umana. È parimenti richiesta, nella fase di costruzione, l’utilizzazione di miscele di calcestruzzo a 
basse emissioni di carbonio e l’opzione per l’“acciaio verde”, prodotto
riciclate. In quest’ottica, pertanto, vengono contemplate specifiche raccomandazioni ambientali per la fase di 

Ai sensi dell’art. 12 “

”
significativi e negativi sull’ambiente

. Il progetto dei fabbricati dovrà essere predisposto in modo da ottimizzare l’efficienza energetica della 
struttura e delle dotazioni impiantistiche e dovrà prevedere altresì l’installazione di impianti di energia a fonte 

“edifice energia quasi zero” 



– – –
– – “

vincoli preordinati all'esproprio”

generazione finalizzati all’autoconsumo e sostenibilità degli edifici, e gli stessi pannelli dovranno avere un 
odo da ridurre il cosiddetto “effetto acqua” o “effetto lago” che potrebbe 

confondere l’avifauna. Andranno predilette forme di utilizzo di sistemi termici passivi come la facciata 

remoto, dell’impianto per evitare inutili 

Andranno essere previsti idonei sistemi per la raccolta ed il recupero dell’acqua piovana, attraverso 
l’impiego di serbatoi e/o cisterne da utilizzare per l’irrigazione delle aree a verde e prevedere impianti idrico

Si dovranno adottate soluzioni progettuali funzionali al contenimento dell’inquinamento luminoso, 
attraverso l’uso di apparecchi di illuminazione schermati per evitare l'abbagliamento e permettere la direzione 

rbida la luce diffusa, nonché privilegiare l’utilizzo di lampade al 

Deve essere sempre previsto specifico ed idoneo spazio per l’alloggio dei contenitori per la raccolta 

Nell’ambito delle aree a parcheggio, prevedere la realizzazione di sistemi interrati di raccolta delle acque 
piovane derivanti dall’accumulo delle intere superfici pavimentate, per il loro riutilizzo quale risorsa idrica per 
l’irrigazione di aree verdi, il

(almeno 50 l/m2) e potranno essere realizzati tramite l’in
pass per “troppo pieno”, filtro estraibile, tubo di aspirazione con valvola di fondo, 

centralina elettronica con elettropompa per la distribuzione dell’acqua e valvola a t
Laddove non risulti possibile l’applicazione di tale sistema di accumulo per ragioni 

massimo drenaggio delle acque meteoriche e ridurne l’accumulo in superficie con conseguente contenimento 

ad ombreggiare i veicoli in sosta e a mitigare l’impatto visivo dei manufatti edilizi

bifamiliari dovrà essere favorito l’utilizzo di 



– – –
– – “

vincoli preordinati all'esproprio”


